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◆Marco Rizzo: «I comunisti italiani sono
disponibili al confronto sul contributivo
ma con il pieno accordo dei sindacati»

◆Per i Verdi è importante che non si parli
più di pensioni di anzianità, perché
altrimenti si apre lo scontro con i sindacati

◆Adriano Musi (Uil): «Con il pro-rata
i futuri pensionati perderebbero
circa 200mila lire al mese»

Pensioni, sì della maggioranza alla proposta Ds
Ma tra i sindacati si discute. Sul contributivo la Cisl polemizza con la Cgil

RAUL WITTENBERG

ROMA La maggioranza che sor-
regge il governo D’Alema è con il
segretario dei Ds Walter Veltroni
quando propone un intervento
sullepensionigiàdall’annopros-
simo. Per alcuni, nonostante l’o-
perazione sia limitata alla gene-
ralizzazione del metodo contri-
butivo pro rata per tutti i lavora-
tori. Peraltri,proprioperché l’in-
tervento è limitato a questa mi-
sura, accantonando così la bru-
ciante questione delle pensioni
di anzianità. Qui la vera notizia è
l’adesione alla proposta da parte
deicossuttianideiComunistiita-
liani,chequandoeranoinRifon-
dazione comunista avevano par-
tecipatoallabattagliadiquelpar-
titocontrolariformaDinichein-
troduceva appunto il contributi-
vo. Nel Polo, evidentemente
spiazzato dalla proposta del se-
gretario Ds, il segretario del Ccd
Pierferdinando Casini non può
fare a meno di riconoscere che
l’operazione sul pro rata va verso
la «giusta direzione». Nel sinda-
cato la situazione è poco lineare
perché nella Cgil l’esponente
della minoranza Patta esclude
che la Cgil abbia mai detto sì al-
l’estensione delcontributivo,so-
stenendo che il vicesegretario
Epifani è stato frainteso a questo
propositosuunasuapresuntadi-
sponibilità. La Cisl e la Uil man-
tengono la loro posizione con-
traria a qualunque intervento
prima del 2001, e in particolare
sullaquestionedelsistemadical-
colo (perBonanni dellaCisl, se la
Cgil «desse manforte al governo,
si accollerebbeunagraverespon-
sabilità nei confronti di quei la-
voratorichefuronoconsultatida
Cgil, Cisl e Uil al momento della
ratificadell’accordosullepensio-
ni»); sostenendo la Uil, con
Adriano Musi, che i pensionati
interessati con la misura propo-
sta da Veltroni perderebbero il
20% della loro pensione, quasi
200.000lirealmese.Sottoquesto
profilo, molto dipende da quan-
do il soggetto decide di ritirarsi.
Infatti tutta la riforma del 1995 è

incardinata su un principio, det-
to il punto di equivalenza: la-
sciando il lavoro con 37 anni di
contributi a 62 anni di età, con il
nuovosistemainognicasosiper-
cepisce la stessa pensione che si
sarebbe percepita con il sistema
precedente.

Mentre Bertinotti resta anco-
ratoalladifesadegliattualitratta-
menti previdenziali, la Quercia
sembra apprezzare la sua propo-
sta, così come la popolare Rosy
Bindi e Lamberto Dini leader di
Rinnovamento Italiano, che pe-
rò auspica piuttosto l’aumento
dell’età in cui si potrà andare in
pensione. E per i Verdi è sicura-
mentepositivoil fattochesiparli
di riforma del welfare senza at-

taccare le pensioni di anzianità,
come sottolinea Massimo Scalia
aggiungendo: «non vorremmo
che D’Alema volesse giocare
troppo afare ilgrandestatista». Il
segretario dei Ds infatti non ha
neppure sfiorato il problema dei
trattamenti di anzianità, propo-
nendo misure non per «fare cas-
sa» ma per redistribuire la spesa
sociale con maggiore equità. E
tantoèbastatoperchéicossuttia-
ni rivedessero il loro no ad inter-
ventianticipati sullaprevidenza.
Il coordinatore del Pdci, Marco
Rizzo, ha dato disponibilità al
confronto, purché le soluzioni
trovino «ilpienoaccordodei sin-
dacati» e non prevedano tagli al-
lepensioniinessere.EEnzoBian-

co (Democra-
tici) parla di
«grande luci-
dità» di Veltro-
ni sulla previ-
denza.

Giorgio Me-
le, portavoce
della sinistra
Ds,osservache
«la lineaD’Ale-
ma-Amato sul-
le pensioni di
anzianità vie-

ne espunta da Veltroni». Ma Me-
le dissente dalla proposta del suo
segretario: «Le pensioni non
vanno toccate fino al 2001, in-
tantosidiscutadinuoveformedi
protezioneper i lavoratoriatipici

edifondipensione».
Il presidente della commissio-

ne Bilancio della Camera, Bruno
Solaroli probabilmente prossi-
mo sottosegretario al Tesoro,
proprio seguendo la logica di in-
terventi non destinati a fare cas-
sa, rilancia l’ipotesidi inserirenel
ddl collegato fuori sessione ( e
non nella legge finanziaria) mi-
sure sul welfare scaturite dalla
concertazione, attraverso una
delega al governo. Anche il re-
sponsabiledelleautonomieloca-
li,WalterVitali, exsindacodiBo-
logna, afferma che «è di grande
importanza che la sinistra, come
faVeltroni,riprendaunainiziati-
va per la riforma del welfare nel
segnodell’equità».

Finanziaria, in vista manovra di 15mila mld
Sulla previdenza riforma in due tempi
ROMA Dopo la pausa estiva, riprende il lavoro dello
stafftecnicodelMinistrodelTesoroAmato.Masem-
brasiaslittatalariunionecheeraprevistaperoggise-
condoquantoavevapreannunciatolostessoSottose-
gretarioPieroGiardainun’intervista.Daldicasterodi
viaXXSettembrefannoinfattisaperecheGiardarien-
treràoggi,masoltantoinserata.Quellocheècerto
chepartiràinsettimanalafasedielaborazionedel
menùdellaprossimafinanziaria(15.000miliardidi
cui11.500dirisparmi)chedovràessereapprovata
dalGovernoentroil30settembre:vistiancheitempi
strettissimi,sembraconfermatal’intenzionedell’e-
secutivodinoninserirenellamanovraeconomicami-
surespecifichesullepensionima,allalucedelcon-
frontoconisindacati,diprevederesoltantoalcuniin-
terventitesiadeliminareicosiddettiprivilegiquali, in
primis, iFondipensionisticispeciali (adesempio
quellodeipiloti).Ancoraindiscussioneinveceildesti-
nodioltre20miladipendentistatalichevedrebbero
equiparati irequisitiperl’accessoallapensioned’an-
zianitàaquellioravigentiperiprivati. Inquestigiorni,
quindi,i tecnicidelMinisterodelTesoroesamineran-
nocontieandamentimacro-economicieperverifica-
releprevisioni
Secondoindiscrezioni,sedopol’interventodiVeltro-
nieilsostanziale‘sì’dellaCgil ilGovernodovesseave-
reilvialibera,l’introduzionedelsistemacontributivo
pro-rata(inbasealqualelepensioniverrebberopa-
gateinbaseaicontributieffettivamenteversati),av-
verràsoltantoinsededipresentazionedelcollegato
fuorisessionechehalascadenzadel5novembre

prossimoenessunobbligodiapprovazionedel30di-
cembre.Lafinanziariapotrebbeinvececontenereno-
vitàsulfrontedellaprevidenzaintegrativa:allostudio
lapossibilitàdi introdurreincentiviqualoraildipen-
dentescegliessefacoltativamenteditrasformareil
proprioTfr intitolidadirottareversoifondipensione.
Gli incentivi interesserebberoancheleimpreseche
potrebberovederridottal’aliquotacontributiva,e
quindi ilcostodellavoro.
MasullamanovraeconomicacheilGovernostapre-
parandoquantopeseràla‘fiammata’estivadell’infla-
zione?Almomentosembrerebbenulla:secondole
previsionicontenutenelDpef,ilGovernostimachea
fine‘99siarriviaduntassomediodell’1,5%mabiso-
gneràattendereancoraqualchemesepervalutarese
talestimavengaeffettivamenterispettata.Anchenel
‘98,sileggenelDpef,l’inflazioneavevasubitoun’im-
pennataneimesiestivieiltassoavevasfioratoil2%
maerapoiripresaascendereattestandosiafineanno
all’1,5%.Quantoaiprossimianni,ilDpefprevedeche
l’inflazionescendiancora(1,2%nel2000;1,1%nel
2001,1%nel2002e2003).Attualmenterestaperòil
divarioconglialtripaesieuropei:nel ‘98,ricordail
Dpef, il tassomediodicrescitanell’areaUeèstato
dell’1,1%.Sel’inflazioneinItaliacontinueràoraasa-
lire, ilvero‘pericolo’èrappresentatodaunaeventua-
leripresadell’andamentodeitassidiinteresse,rialzo
cheperònonavverrebbenemmenoautomaticamen-
te,ancheseneiprossimimesil’inflazionedovessere-
gistrareunrialzostrutturale.

R.E.

■ IL LEADER
DEL CCD
Pierferdinando
Casini
si distingue
nel Polo:
d’accordo
con Veltroni

Inps, Corte dei conti contro il governo
Sfrecola: «Nel centrosinistra reazioni chiassose ai nostri rilievi»
ROMA Unapolemica«inquietan-
te per la democrazia» italiana,
un’«aggressione scomposta» che
«ricorda periodi bui della storia
d’Italia». Il presidente dell’Asso-
ciazionemagistratidellaCortedei
Conti, Salvatore Sfrecola, torna
sulla polemica suscitata dall’allar-
me della magistratura contabile
sui conti previdenziali dell’Inps e
parla di «motivi di grave preoccu-
pazione» soprattutto per l’atteg-
giamento di alcuni, «pochi ma
chiassosi, esponenti della mag-
gioranza governativa». Si profila
così uno scontro inedito senza
precedenti tra la magistratura
contabilee ilgoverno, chenonas-
sume un immediato carattere di
conflitto istituzionale per la sola
ragione che la replica alle reazioni
governative sul grido d’allarme
sul disavanzodell’Inps è stata affi-
dataall’associazione.

Inquietoper lesortidellademo-
crazia, il presidente dell’Associa-
zione si richiama al dovere costi-
tuzionale dell’organo dicontrollo
«di riferire al Parlamento le pro-
prie considerazioni» sulla finanza
pubblica, «rimanendo impregiu-
dicata l’autonoma valutazione
del governo e delle forze politiche
nel merito». Ed èpreoccupato che
l’esercizio di tale dovere «abbia
provocato da parte di taluni, an-
che se pochi ma chiassosi espo-
nenti della maggioranza governa-
tiva, addirittura una contestazio-
nedelruolodellaCorte».

Per il magistrato, che ribadisce
le riserve della Corte sul debito

pensionistico, attribuisce le rea-
zioni della maggioranza e del go-
vernoa«nuovepreoccupazionidi
consenso elettorale». Sfrecola ri-
corda altre pressioni del governo
sullaCorte,nei«periodibui»della
nostra storia, quando venne co-
stretta alla registrazione con riser-
vadi«provvedimentigravemente
illegittimi,spessolesivididirittidi
libertà».

Pronta la reazione da parte del
Polo. Secondo il vicepresidente
dellaCamera,AlfredoBiondi,«sul
problema delle pensioni occorre
costituireunaCommissionedi in-
chiesta bicamerale che esamini a
fondo non solo i motivi del gran-
de dissesto dell’Inps». Per Biondi
l’indagine dovrebbe anche accer-
tare le distrazioni effettuate sui
conti previdenziali dei lavoratori
per destinarli a fini diversi di tipo
assistenziale come ad esempio, la
cassaintegrazione».

Il segretariodeipensionatidella
Cgil,RaffaeleMinnelli,purdando
per scontato che i magistrati con-
tabili siano esperti di contabilità
dello Stato, dubita che siano più
attendibili dei modelli previsio-
nali dell’Inps, della Ragioneria
dello Stato della facoltà di econo-
mia di Tor Vergata. «Nessuno di
questi modelli porta alle conclu-
sioni della Corte - sostiene Min-
nelli - per cui un attacco selvaggio
basato su nessun modello è ingiu-
stificabile perché indica una presa
di posizione ideologica, peraltro
trasparente nella dichiarazione
partigianadeldottorSfrecola».

L’INTERVISTA

Macciotta: «A nessuno è permesso
fare dell’allarmismo pericoloso» Il segretario dei Ds Walter Veltroni Francesco Garufi

ROMA Il sottosegretario al Teso-
ro Giorgio Macciotta non na-
sconde la suasorpresa asentire la
pesante bordata dei magistrati
della Corte dei conti contro ilgo-
vernoe lamaggioranza,e ricorda
certe sentenze con cui i giudici
contabili favorivano se stessi in-
curanti delle voragini procurate
albilanciostatale.

Professore, Piero Giarda e Paolo
Onofridefinitichiassosi,ilgover-
no che si comporta come il regi-
mefascista.Nonèunpo’troppo?

«Giarda e Onofri possono essere
definiti in moltimodi,menoche
come chiassosi. Anzi, la loro ar-
gomentazione si caratterizza
sempre per la pacatezza e il riferi-
mento a fatti e cifre. Per il resto la
Corte in questa fase ha natural-
menteassuntounruolodigaran-
te degli equilibri della finanza
pubblica; ma ci sono stati anche
periodineiqualilepronuncegiu-
risdizionali sul trattamento dei
magistrati della corte stessa por-
tavanoqualchesquilibrioaidan-
ni della finanza pubblica. Ognu-
nodovrebbefarel’autocriticaper
lasuaparte».

Non pensa che fosse pericoloso

prospettare che lo stato non sa-
rebbe stato in grado di pagare le
pensioni?

«Si, penso che in questo campo
tutte le affermazioni allarmisti-
chedipersesianopericolose.Del
resto dopo le riforme realizzate,
l’andamento conti è ogni anno

un po’ migliore delle previsioni,
eppure nessuno nasconde che
nella seconda metà del prossimo
decennio ci sarà qualche proble-
ma. Accade così che le aspettati-
ved’interventononsianopiùde-
vastanti e il personale non fugge
più verso la pensione, valutando

che conviene andarci più tardi.
Quando si discute del pro rata, è
proprioquestalaprospettiva:più
si ritarda il pensionamento e più
siprendedipensione».

I magistrati contabili ribadisco-
no le loro riserve sul debito pen-
sionistico. Fino a che punto è cor-

retto parlare di debito pensioni-
sticoallastessastreguadeldebito
pubblico?
«Il calcolo che talvolta in mo-

do un po’ terroristico viene fatto
del debito pensionistico, ipotiz-
za che tutti i crediti pervidenziali
vengano liquidati istantanea-

mente e che venga meno l’ap-
porto dei contributi. La prima
ipotesinonesisteperchénontut-
ti hanno diritto nello stesso mo-
mentoallapensione,enonèdet-
to che tutti lo esercitino nel mo-
mentoincui lomatura. Insecon-
do luogo i contributi coprono le
prestazioni erogate nell’anno,
sia pure con un relativo disavan-
zo, peraltro ormai regolarnente
inferiore a quello previsto. E così
continuerà ad essere finché esi-
sterà un sistema previdenziale a
ripartizione».

InquellarelazionelaCorteentra-
va nel dibattito politico schie-
randosi con chi vuol dare mag-
giore spazio alla previdenza a ca-
pitalizzazione con il ridimensio-
namento di quella obbligatoria.
Non le sembra strano, trattando-
si di una istituzione di rilievo co-
stituzionale?

«Anche la Corte dei conti può
partecipare a questa discussione.
E la questione della previdenza
complementare è da tempo al-
l’attenzionedelgovernoevaaiu-
tataasvilupparsipiùrapidamen-
te.Perònonsipuòpensaredipas-
sardaungiornoall’altrodaunsi-

stema fondato sulla ripartizione,
ad un sistema bilanciato fra la ri-
partizione della previdenza ob-
bligatoria e la capitalizzazione di
quella complementare. Anche
questo spaventa, perché i lavora-
tori in età matura sanno che non
avranno il tempo per costruire
una capitalizzazione sufficiente
agarantireunaadeguata integra-
zione. Infatti si tratta di un siste-
macheparlaaipiùgiovani».

Era giusto il rilievo critico sulle
anticipazioni di tesoreria al-
l’Inps?

«Effettivamente il meccanismo
era diventato patologico. Non a
caso fu denunciato per la prima
volta durante la gestione di Mili-
tello all’Inps, con proposte per
avviarlo a soluzione. Una ano-
malia che si cominciò a superare
con la legge del ‘91 che prevede-
va la progressiva assunzione di
alcune gestioni cronicamente
deficitarie a carico del bilancio
statale. E poi con le riforme del
’95 e del ‘97 prevedendo l’assun-
zione di tutte le spese definite as-
sistenziali nel bilancio dello Sta-
to».

R.W.

“Molte sentenze
sul trattamento
dei magistrati

hanno prodotto
danni

ai bilanci

”
24ECO01AF03
1.33
8.0


